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FiltTE I
Affi inseriti nella Raccolla ufficiale delle leggi e d61 080f8ti 00| R0gn0 À'llalia

HMAT4ÌO - REGIO DEORETO 8 noventbre 1991, n.1507, else assegna L.10.000,000 per suseidi a Comuni e Consorti per opere
ImaÃÁ'Í di etei all'avl.18 deMa lègge 20 agosto 1921, n. if77, in conto 44 fondo di L. 100.000.000 autoristato con is leggd
stessa, art. 13, lettera p.

REGIO DECRETO £9 novembre 1971, .n. 1652, ette determina lo competenza e il funziosamento dei vice commissari genewali cidig
di Gorista e Parenze.

Reglo deeroto 8 novembre 1921, n. 1597, che ausgna
L. 10 000.000 per sussidi a Comuni e Cossorzi per
opere stradali, di cui all'art. 16 della legge 20 a-
gosto 1921, n. 1177, in conto del fondo di L. 100
milioni autorissato con la legge stessa, articolo i3
Tettera p.

Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillé
dello Stato, sia inserto neRa raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiattc‡tto
spotti di osservarlo e di farlo osservare. I
Dato a Roma, addi 8 novembre 1921.

VI1TORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE III MIoasu - Da Nava.

pel' grazia di Dio e per volontà della Nazione visto, n gua assigini: RODINÒ.
RE D' ITALIA

Visto la legge 20 agosto 1921, n. 1177;
Ritenuto la necessità di provvedere all'assegnazione

di una parte del fondo autorizzato alla lettera p) del-
l'art 13 della legge sopracitata ;

Sentito il Comitato interministerialeidi cui all'art. 10
della legge stessa ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pel lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

In conto del fondo di L. 100 000.000, autor°zzato alla
lett. p) dell'art. 13 della legge 20 agosto 1921, n. 1177,
sono assegnate lire 10 000.000 per sussidi a Comuni o

Consorzt, per opera stradati di cui all'art, 16 della oi-
tata jogge n. 1177.

Itegio decreto 19 novembre 1921, n. 1632, che determiga
la competezza e il funzionamento dei vice com·

missart generali civili di Gorizia e Parense.

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per volontà della Nazioni
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 22 luglio 1920, n. 1233;
Veduto l'art. 2 del R. dooreto-laggo Si agosto 1921,

n. 1269 ;
Udito il Consiglio del ministri:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei nit-

nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. L
Per la provincia d'Istria e per la provincia di Go-

rizia e Gradisca, ivi compresi i territori annessi de la
Carinzia e della Carniola, le funzioni dell'aut<.rità po-
litica provinciale saranno esercitate nei limiti e nel modi
indicati nei successivi articoli, da due vice c< mmissarl

generali civili con sede rispettivamente in Parenzo e

in, Gorizia.
Art. 2.

I viòe commissarl generall civili esercitano le loro
funzioni in sostituzione e sacondo le direttive del com-
missario generale civile per la Venezia Giulia, dal quale
direttamente-dipendono e al quale ò riservato diaro-
óare a eò in casi speciali la trattazione e la decisione

dtmaterie tattribuite alla competenza dei vica oommis
saii gneräli eivi!L

Art. 3.

'Impregiudicate la vigilanza e l'alta direzione di tutti
i servizi riservati nell'intera regione al commissario
generale civile, spettano ai vice commissari generali
civill le funzioni assegnate dalle norme vigenti al com
missarlo generale civile, quale autorita politica pro
vinciale, eccettuate le seguenti che continuano ad es-
sere eseraitate direttamente dal commissario generale
civile:
i* la determinazione dello dírettive politiche e am-

miniätrative in conformita alle istruzioni del Governo
contrde;
fla ,pabblicazione o la esecuzione delle leggi o dei

rdecrati, in quanto si riferiscano alPintera circoscri-
zione della Venezia Giulla, e l'emanazione di norme
esecutive regolamentari in quanto attribuite alla com

potenza del-commissari generali civili;
3* la direzione dei servizi dell'ordine pubblico e

della pubblica sicurezza;
4* la gestione degli stanziamenti inscritti nello

stato di previsione della spesa per la Venezia Giulia,
"ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 22 Inglio 1920, nu
mero -1233, e Tapprovazione di ogni provvedimento
ohe implichi spesa in quanto ooceda i limiti dei fondi
eventualmente messi dal commissario generale a di-
spoàizíone dei vice commissari generali;

6* l'amministraslorie del personale addetto ai vice
commissari generali olvili ed alle autorità e agli umei
dipendenti;

6 fazienda ecolastica superiore, medla e speciale:
7* provfedimenti di carattere generale interessanti

Pintera regione.
Art. 4.

Il vice commissario generale civile decide per le ma-
terie aBdate alla sua competenza, su ricorsi contro

diisposizioni e decisioni dei commissari civili per i di-
strotti politici (commissari distrettuali).
Su ricorsi contro disposizioni e decisioni dei vice com·

missarl golierali civili decide in terza istanza, in quanto
ali ricorsi siano animissi dalle vigenti norme di legge,

l'Uffleio centrale per le nuovo Provincie presso in Pre-
sidenza del Consiglio dei ministr', cppure il Mini-toro
competente per ragione di materia, al quale sia attri
buita la gestione centra!e degli affari rispettivi per le
nuove Provincie.

Art. 5

Per le comunwazi ei e l'esecuzione dei provvedi-
menti di cui all art 3 del presente decreto il commis-
sario generale civile si varrà, per le rispettive circo-

scrizioni, dci vice commissari generali civili sempro .

cho I'urgenza non richieda un intervento diretto.
Art. 6.

In casi d'assenza od impedimento, i vice comtnissa-
ri generali civli v ogeno sostituisi dal piil anzîano dei
funzionari amalinistrativi ad essi addetti, a meno cht
il commissario gen rde civile non troti di provŸedere
altriment'.

Art. 7.
I vice coalmissari generali civili esercitano diretta-

mente le funzioni dell'autorità politica di prima istanza
rispettivamente per i distretti po itici di Parenzo e di

Gorizia.
Su ricersi een to disposizioni e decisioni di Vice-

commissari gene al civili, quale autorita politica di-
strettuale, dee de is seconda istanza il commissario

generale civik del:a Venezia Giulia, restando ferma
la decisione dell'autorità centtAle in terza igtengsdri
quanto ammessa per legge (art. 4).
Le disposizioni di questo articolo non si applicano

agli affari demandati alla competenza del Consiglio
scolsetico distret:uale, il quale eserciterà le sue attri-

buzioni sotto la presilenza di un funzionario, all'uopo
delegato dal commissario generale civile.

Art. 8.

Con decreto del presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto col ministro del tesoro saranno in-
trodotte nello stato di previsione della spesa per la
Venezia Giulia le variazioni necessarie per far fronte
alle spesa inerenti alla istituzione dei vice commissa-

risti generali civili, provvedendo, ove sia necessario,
ad integrare il foudo inseritto al capitolo 235-ter dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'eser-

cisio in corso.
Art. 9.

Il commissario generale civile stabilisce con propria
ordinanza la data in cui i vice commissari generali ci-
vili iniziano le loro funstoni, e prende tutti gli altri
provvedimenti necessari all esecuzione del presente de-
oreto
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil3o

dello Stato, sta inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BoNoxt,
Visto, Il guardesigilli : Rovld.


